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Battipaglia ce la farà?

Politica
interviste alla sindaca Francese  
e al leader dell’opposizione Motta

Attualità
- le centraline del Rotary contro l’inquinamento

-  Banca Campania Centro, approvato il bilancio

- numeri record per Casa Battipaglia e Ciclolonga

-  grandi soddisfazioni per gli alunni del liceo  
Medi e della scuola media Marconi

Sport
-  l’AllianceInsay  

promossa in B2

-  PB63 quarta alle finali 
nazionali under 18

- tre tornei per la Spes
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agenzia pubblicitariaMario Mellone,  
una vita straordinaria

Lo scorso 3 giugno, a novantacin-
que anni, si è spento Mario Mellone. 
Difficile tracciare un profilo esausti-
vo dell’uomo e dell’imprenditore, una 
delle figure di maggior valore umano e 
professionale che Battipaglia abbia co-
nosciuto. Passa a miglior vita una del-
le più brillanti menti dell’agricoltura e 
della zootecnia d’Italia, il cavaliere che 
con lungimiranza aveva intuito che gli 
imprenditori ortrofrutticoli del sud do-
vevano associarsi, creare sinergie. Il 
progresso andava costruito “goccia a 
goccia”, come quel sistema d’irrigazio-
ne che per primo aveva introdotto nei 
campi del Meridione d’Italia. Se oggi le 
coltivazioni della Piana sono un’eccel-
lenza a livello mondiale, gran parte del 
merito va attribuito a Mario Mellone. 
Nato a Battipaglia il 10 ottobre del 
1922, si laurea giovanissimo in agraria 
e mette subito in atto il frutto dei suoi 
studi: nell’agro del Sele porta avan-
ti un’azienda di 434 ettari che diventa 
velocemente il fiore all’occhiello del 
panorama ortofrutticolo italiano. La tra-
sformazione fondiaria, con la bonifica 
di più di 250 ettari di terreno, i frutteti 
nelle aree aride, le prime fragole, i primi 
vigneti e la svolta casearia: è lui a met-
ter su, negli anni ‘50, un allevamento di 
oltre 250 bufale. E poi, a Pontecagnano, 
la costituzione della “Società cooperati-
va produttori ortofrutticoli salernitani”: 
un’op (organizzazione di produttori) 
ante litteram che mette in commercio la 

produzione d’oltre 2mila ettari di terre-
no. Mellone è tra i fondatori dell’Agro-
sele spa, e poi s’industria per portare la 
logica delle op in tutte le province cam-
pane e a Campobasso. Negli anni ‘60 il 
suo nome appare in “Italia sotto inchie-
sta”, l’opera firmata dai giornalisti del 
“Corriere della Sera” Indro Montanelli 
e Piero Ottone. Meriti che, nel 1971, gli 
valgono la nomina di cavaliere del lavo-
ro: è il più giovane d’Italia ad ottenere 
l’illustre riconoscimento. 
Nel 1986, per volere del presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga, diventa 
cavaliere di gran croce, e un anno dopo, 
quando il Banco di Napoli lo colloca tra 
i primi dieci imprenditori agricoli del 
sud-Italia, finisce nel prestigioso elen-
co degli Accademici corrispondenti dei 
Georgofili. E continua a sperimentare: 
grazie a lui, in Italia, appaiono le prime 
piante di kiwi. E le moderne tecniche di 
fertirrigazione. Nel 1997 l’Università 
Federico II di Napoli gli conferisce la 
medaglia d’oro e il titolo di agronomo 
illustre. 
Mario Mellone vivrà nel ricordo di quan-
ti lo hanno conosciuto come imprendi-
tore illuminato, persona di elevatissima 
cultura e, soprattutto, gentiluomo. 

La redazione di Nero su Bianco

Quei battipagliesi

Ci siamo tutti impegnati, anche questa 
volta, per consegnarvi un numero ricco 
di articoli interessanti, e in più vi fac-
ciamo un piccolo, spero gradito, regalo: 
quattro pagine extra con tutte le coperti-
ne di Nero su Bianco, dal 10 giugno 2005 
ad oggi. Conservatele e, di tanto in tanto, 
andate a riguardarle: è la nostra sintesi di 
tredici anni di “storia” battipagliese, un 
promemoria utile a ricordare e a com-
prendere quello che è accaduto.
Nelle pagine di politica potrete leg-
gere due belle interviste di Carmine 
Landi, il bilancio di due anni di gover-
no Francese analizzato dai protagonisti 
della vita politica cittadina: la sindaca 
Cecilia Francese e il leader dell’oppo-
sizione Gerardo Motta. Entrambi non 
si sono risparmiati e li ringraziamo per 
la disponibilità e la franchezza con la 
quale hanno accettato di raccontarsi ai 
nostri lettori.
All’interno del giornale troverete tante 
notizie che descrivono una città viva, 
che organizza eventi di grande succes-
so, con le associazioni che promuovono 
iniziative meritorie, con le scuole impe-

gnate dentro e fuori dalle aule, con le 
squadre di calcio, volley e basket che 
primeggiano in competizioni regionali 
e nazionali. Insomma, lo specchio di 
una città meno depressa di quanto non 
si vorrebbe far credere, almeno quando 
i protagonisti delle cronache sono quei 
battipagliesi abituati a rimboccarsi le 
maniche, a sudare per conquistare am-
biziosi obiettivi.
Oggi potevamo celebrare il traguardo 
dei trecento numeri, ma abbiamo deciso 
di ricordarlo in sordina, di pensare già 
al numero 301 e ai successivi, e agli al-
tri progetti che abbiamo in cantiere. Un 
modo per ricordare a noi stessi di conti-
nuare a impegnarsi con umiltà, seguen-
do l’esempio di quei battipagliesi che 
nel silenzio danno un prezioso contribu-
to a questa comunità. 
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Cecilia Francese: «Battipaglia ce la farà»
In una lunga intervista  
la sindaca si racconta.  
Sì al rimpasto di giunta, 
no al Consorzio Asi.  
E la promessa: presto la 
fermata dell’alta velocità

«Battipaglia si riscatterà»: parola di Cecilia 
Francese. Due anni dopo il trionfo elettora-
le, la sindaca traccia un bilancio delle cose 
fatte, elencando gioie e amarezze, successi e 
sconfitte. Dopo un biennio difficile, comun-
que costellato di «importantissimi risultati 
ottenuti», assicura che adesso s’andrà avanti 
più velocemente.   
Due anni dopo, nell’elenco delle cose 
fatte cosa c’è? «La riorganizzazione della 
macchina comunale, la Zes, l’area di crisi, 
i Pics, l’aumento della capacità di riscossio-
ne, il disavanzo ridotto da 23 a 10 milioni di 
euro, il marchio d’area della Piana. E poi il 
Piano per la trasparenza e l’anticorruzione, 
il nuovo Statuto, la stanza dei bambini, la 
Consulta per la disabilità, i bandi e i finan-
ziamenti: la bonifica dei siti di stoccaggio 
di Castelluccio e Buccoli, il Tempo supple-
mentare nel bene confiscato di via Fosso 
Pioppo, la palazzina di via Turco. E il lavoro 
d’un anno per riprenderci i beni».
Questi immobili si vendono? «C’è qualcu-
no che è interessato al macello comunale. 
Se non ce la facessimo ad alienare, valoriz-
zeremmo i beni per renderli più appetibili». 
Arrivano di continuo vecchi debiti fuori 
bilancio: come mai? «Serviva una politi-
ca costante che promuovesse le transazioni 
a tempo debito. Dopo le sentenze, invece, 
devi pagare e basta». 
Pics: finanziamenti dovuti? Quando si 
parte?  «Non erano dovuti, visto che stava-
mo per perderli. Per il prossimo anno arriva-
no i fondi, e poi si parte coi bandi pubblici. 
Bisogna definire le priorità, perché 13 milio-
ni non sono pochi, ma neppure tantissimi». 
Il sovrappasso ferroviario quando sarà 
pronto? «Entro la fine 2018. Di sicuro 
inaugureremo a breve la palazzina dell’Inps, 
e credo che riapriremo gradualmente i 
parcheggi». 
Si riuscirà a realizzare il sottopasso vei-
colare di via Colombo? «Lavoriamo su più 
fronti: di mezzo c’è pure il Consorzio Asi. 
Ci vogliono 13 milioni di euro: confidiamo 
nella zes».

La zona economica speciale: una misu-
ra importante? «Certo, insieme all’area 
di crisi complessa: speriamo soltanto che il 
Governo prolunghi gli ammortizzatori so-
ciali per i lavoratori rimasti senza un quat-
trino. E speriamo di portarci dietro anche 
Eboli». 
L’alta velocità arriva? «Abbiamo offerto a 
Ferrovie dello Stato la possibilità d’ospitare 
nella palazzina del PIU Europa il personale 
dei treni: l’idea piace ai loro dirigenti». 
In percentuale, quali sono le possibilità 
di successo? «100 per cento. L’alta veloci-
tà arriverà appena finiranno i lavori del PIU 
Europa, nella prossima primavera. Il punto 
è che a Salerno non hanno lo spazio e i par-
cheggi, le infrastrutture che troverebbero 
qui».
Ci sono pure quattrini che non arriva-
no. Come i 5,2 milioni per le Fiorentino, 
le Marconi e le strade… «Progetti am-
missibili per il Ministero, che, tuttavia, ci 
considera virtuosi e non ci colloca in una 
posizione finanziabile. Ci siamo mossi 
tramite Anci, visto che faccio parte del di-
rettivo regionale: se non posso accedere ai 
mutui, e non mi concedono neppure questi 
finanziamenti, come le realizzo le opere 
pubbliche?». 
E i piccoli lavori d’ordinaria amministra-
zione? «Vorrei fare di più, ma devo fare i 
conti con le forze che ho: coi 38 disoccupati 
che sono arrivati dopo il bando regionale, 
possiamo fare qualcosa in più. Se potessi 
assumere, lo farei, ma non posso. Avevamo 
predisposto un piano di pulizia straordina-
rio con Alba, ma abbiamo rinunciato perché 
non ci sono i 60mila euro necessari».

La vertenza Alba come andrà a finire? 
«Con la rottamazione delle cartelle esatto-
riali, abbiamo risparmiato più di due mi-
lioni. Ora bisogna metterla sul mercato, e 
per farlo occorre sistemarla economica-
mente. Vedremo cosa verrà fuori dai nuovi 
contratti». 
Il settore del pattume è delicato… «Ci 
sono troppi impianti esclusi dalle procedu-
re di valutazione. Con la giunta vogliamo 
adire le vie legali: bisogna prevenire, bloc-
care altre industrie che trattano il rifiuto. E 
vorremmo anche il supporto del Consorzio 
Asi». 
Non corre buon sangue tra il Comune e 
l’Asi… «Noi vogliamo superare l’Asi e ge-
stirci le aree industriali a livello comunale. 
Vogliamo recuperare il controllo politico 
del territorio. Guardi quel che a accade a 
Buccino per le fonderie: un sindaco espri-
me chiaramente un diniego, ma si ritrova 
costretto a dover accettare l’insediamento. 
È assurdo».
Asi, Regione: la Francese litiga con tutti? 
«Non c’è una litigiosità dura; c’è una politi-
ca presente, protesa al rispetto ed al rilancio 
del territorio». 
Perché è così difficile portare avanti l’a-
genda? «È sorprendentemente difficile la 
burocrazia». 
Per esempio? «Da due anni dico che non 
mi piace il campo d’inumazione: mi fa star 
male vedere le salme dei meno abbienti in 
aiuole che, quando piove, costringono i fa-
miliari a camminare nel fango per raggiun-
gere le tombe. (Si commuove) Il rispetto per 
i morti è una cosa importantissima. Lo dico 
da due anni, e non se ne viene a capo».

Siamo a giugno 2018: cosa farà l’am-
ministrazione entro giugno 2019? 
«Sistemeremo il campo d’inumazione del 
cimitero; garantiremo una città più pulita, 
nell’ottica del rilancio di Alba. E poi cer-
cheremo di portare a termine la depurazione 
a Tavernola, di riparare le strade, di portare 
la pubblica illuminazione a via Tufariello ed 
in zona Lago, di dare in gestione la villetta 
di via Belvedere. C’è da approvare il pre-
liminare del nuovo Puc. E faremo i bandi 
per gli asili comunali e istituiremo il garante 
della legalità, i consigli di quartiere, i consi-
gli delle donne, le giunte in streaming».
Se domani s’andasse al voto, quanti soste-
nitori del 2016 sosterrebbero la Francese?
«La percentuale è in calo, ed è fisiologico. 
All’esterno siamo ben visti; qui, però, il cit-
tadino vuole l’amministrazione e la pulizia. 
Ed io voglio dargli queste cose, ma ho biso-
gno di tempo. Questi due anni mi sono ser-
viti a comprendere come funziona la mac-
china amministrativa: ora andremo avanti in 
maniera più spedita».
Un messaggio ai delusi? «Agli scontenti 
dico che io non sono una che dice le cose 
e poi non le fa. E chiedo di crederci. Non 
venivamo dalla politica. Ora, dopo il ro-
daggio, bisogna riscattarsi insieme: lo dico 
pensando anche a quei dipendenti che, gra-
zie ai nuovi dirigenti, hanno riacquistato le 
motivazioni. Le scelte le azzecchiamo. Chi 
lavora in questo Comune farà parte d’una 
grande squadra, che riscatterà questa città».
E la giunta sarà rivisitata? «Avrei voluto 
durasse cinque anni: l’assessore va cambia-
to se non funziona; purtroppo, però, ci sono 
anche degli equilibri politici da mantenere. 
Sicuramente ci sarà qualche cambiamento 
in giunta: ci tengo a specificare, però, che 
gli assessori funzionano. Tutti».
Si cambia. Entro quando? «Per l’estate». 
Il momento più difficile finora? «La diffu-
sione sulla stampa d’un documento (quello 
dei pattisti, ndr), divulgato a mia insaputa 
da persone che credevo vicine. Lo scon-
forto, però, m’ha caricata. Ricordo sempre 
Tertulliano: “Diventiamo di più quanto più 
siamo mietuti da voi, perché il sangue dei 
cristiani è seme”».
E gli attimi più entusiasmanti? «Sono 
tutti belli i momenti con la fascia tricolore. 
M’emoziono tantissimo quando vedo i bam-
bini, il futuro della nostra città».

Carmine Landi



300/2018

www.nerosubianco.eu

4 politica

Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Gerardo Motta: «Due anni di populismo»
Le accuse al governo 
cittadino e il racconto 
dell’alternativa:  
il bilancio di due anni 
di Francese secondo il 
leader dell’opposizione 

«Purtroppo è quel che hanno voluto i bat-
tipagliesi». Nel suo ufficio, all’interno 
della Motta spa, il leader dell’opposizione 
Gerardo Motta ripensa agli esiti della lun-
ga campagna elettorale del 2016. Un bien-
nio fa, di questi tempi, ci si preparava al 
ballottaggio: la città avrebbe scelto l’altra 
coalizione. Due anni dopo, l’imprenditore 
passa al setaccio i primi 24 mesi di gover-
no Francese. Un quadro poco lusinghiero, 
quello che dipinge. E una sliding door su 
quel che sarebbe accaduto se a quel ballot-
taggio avesse vinto lui.
Tracciando un bilancio del primo bien-
nio, c’è qualche iniziativa della Francese 
che Motta apprezza? «Assolutamente no. 
Due anni di populismo, annunci e pro-
clami, ma nessun fatto: quest’ammini-
strazione è dannosa per la città. Non c’è 
un progetto strategico per Battipaglia: la 
Francese dice in continuazione che non ci 
sono soldi, ma la capacità del comandante 
d’una nave si vede quando deve navigare 
tra le onde alte venti metri». 
E Battipaglia è in alto mare? «La gente 
è disorientata perché sono state disattese 
tutte le promesse fatte in campagna elet-
torale: dove sono le giunte in streaming? 
Dov’è la trasparenza? È tutto come prima: 
l’ufficio legale, per esempio, continua a 
non costituirsi in giudizio». 
Per lei è questo il vulnus? «È di sicuro il 
vulnus più grande dell’Ente, insieme all’a-
rea urbanistica ed al Suap. È clamoroso 
quel che stanno facendo con la zona Asi».
Cosa stanno facendo? «Fingono che il 
problema non li riguardi. Con la senten-
za del 5 ottobre, il Consiglio di Stato ha 
chiarito che la nostra area industriale di-
pende dal Consorzio Asi e che il nulla osta 
è necessario, ma ad oggi non c’è traccia di 
provvedimenti consequenziali. Siamo an-
cora fuori dall’Asi, ma dal Suap continua-
no a mandare gli imprenditori al Consorzio 
a richiedere i nulla osta. E allora bisogna 

subito rientrare nell’Asi e poi distinguere 
gli imprenditori veri dagli approfittatori. E 
invece sono passati sette mesi, ma conti-
nuano a fare orecchie da mercanti».
Come mai? «Mi auguro che non ci si-
ano interessi personali da difendere. 
Quest’amministrazione era partita predi-
cando etica e legalità, ma poi si sono visti 
soltanto litigi interni. È un agglomerato di 
persone messe insieme soltanto per salva-
guardare interessi, e non per amministrare 
la città».
Due anni dopo, com’è la percentuale dei 
consensi della Francese? «Bassissima. La 
gente credeva che la Francese avrebbe fat-
to cose buone, ma s’è rivelata un po’ come 
Virginia Raggi a Roma. E non è un attacco 
alle donne, sia chiaro: il punto è che io non 
ho alcun colletto bianco alle spalle. Io sono 
un uomo libero».
Cosa avrebbe fatto prima di tutto se fos-
se stato eletto lei? «Io avrei messo mano 
immediatamente all’ufficio tecnico, all’a-
rea legale e al Suap, perché, se a questi tre 
uffici non vengono trasmessi impulsi, la 
città si ferma».
E Battipaglia è ferma? «È sporchissima, 
ma qui si pensa a nominare i consulenti. 
Io avrei messo in gioco persone capaci. Da 
quella parte, invece, c’era qualcuno che 
pensava di poter fare il sindaco ombra; poi 
sono venute fuori tutte le loro contraddi-
zioni. Non c’è una visione a 360 gradi. A 
Battipaglia c’era bisogno d’una persona 
che, oltre a relazioni istituzionali, fosse 
in grado d’intrattenere importanti rapporti 
personali. Senza parlare della giunta…». 

La sua squadra sarebbe stata diversa? 
«Gli assessori di Motta non avrebbero per-
cepito un euro, e quei soldi li avremmo usati 
per dare una mano ai tanti battipagliesi che 
ne hanno bisogno. E poi gli interventi stra-
ordinari, le soluzioni ai grandi problemi, che 
avremmo affrontato creando una grande si-
nergia all’interno della classe imprenditoria-
le, senza escludere nessuno, perché, quando 
si è istituzioni, non ci sono amici e nemici, 
e pure questo alla Francese non è chiaro». 
Sull’alta velocità, però, state collabo-
rando… «Come cittadino e come capo 
dell’opposizione, sono andato a Roma per 
interloquire con alcuni dirigenti importan-
ti: ho chiesto un treno ad alta velocità che 
parta alle 9 meno un quarto da Battipaglia, 
facendo presente che per un ragguardevole 
bacino d’utenza questa soluzione sarebbe 
molto più comoda d’andare a Salerno. E 
poi ho ricordato ai vertici di Ferrovie dello 
Stato che Battipaglia ha un indotto agrico-
lo che ammonta a più d’un miliardo d’euro 
l’anno: servirebbero due o tre treni merci 
ad alta velocità a settimana. Si garantireb-
be l’interscambio di tutti i prodotti».
E i dirigenti di FS concordano? «Loro 
hanno trovato gli spunti molto interessanti. 
E poi ho fatto presente che il Comune può 
offrire a titolo di foresteria per il personale 
i due piani nella palazzina del PIU Europa: 
a loro serve». 
Questo lavoro in sinergia con l’ammi-
nistrazione potrebbe estendersi ad altri 
ambiti? «No, no. Finisce qua. Può ricapita-
re soltanto se, come in questo caso, si tratta 
d’un argomento d’interesse comune».

Capitolo stir: lei cosa avrebbe fatto? 
«Io non sarei mai arrivato al punto di 
farlo chiudere dalla Provincia, com’è ac-
caduto l’estate scorsa: lo avrei fatto io. 
Sarei andato direttamente da De Luca e da 
Canfora, e i 10mila non li avrei portati in 
strada, ma allo stir. Loro, invece, non sono 
autorevoli».
Insomma, a sentirla, con Motta sarebbe 
stata tutt’altra cosa… «Se, per il nome 
che ho costruito, m’è consentito d’entrare 
in certi meccanismi, a molti dà fastidio. 
Ne soffrono. In campagna elettorale ave-
vo contro i poteri forti, perché lo strapo-
tere dei dirigenti lo avrei arginato. La cit-
tà l’avremmo rimessa in piedi. Le strade 
rovinate le avremmo asfaltate senza soldi, 
ed alla Francese, che chiede “come avresti 
fatto?”, rispondo che non le interessa come 
avrei agito io. È il sindaco? Faccia lei!».
Non ci sono responsabilità imputabili 
alla minoranza? «Eravamo partiti facen-
do una dura opposizione, ma poi i soliti 
noti hanno detto che, in questo modo, non 
avremmo consentito all’amministrazione 
di lavorare. E allora, su una serie di argo-
menti, abbiamo bloccato l’opposizione, 
ma i risultati sono comunque scadenti: i 
soldi persi con le scuole, l’assistenza agli 
anziani e ai disabili, le continue condanne 
dell’Ente». 
Quest’amministrazione dura cinque 
anni? «No, non ci arriva al 2021». 
Non c’è due senza tre: Motta si ricandi-
derà a sindaco? «Devo aver rispetto per 
le 11.500 persone che m’hanno votato. Ad 
ogni modo, un conto sarebbe stato diventar 
sindaco nove anni fa o nel 2016, mentre 
ben altra cosa significherebbe farlo oggi. 
Se sarà necessario, non ci tireremo indie-
tro, ma se sorgessero nuove opportunità 
nell’interesse collettivo, noi faremmo non 
uno, ma 100 passi indietro. L’importante è 
non saltare dalla padella alla brace, però. 
Nessuno ha prescritto che io debba fare il 
sindaco, ma ora lo pensano anche molti di 
quelli che, nel 2009, hanno votato il sin-
daco arrestato e nel 2016 hanno eletto la 
Francese».
In lizza, ma senza ossessioni?«L’ossessione 
ce l’hanno gli altri…».

Carmine Landi
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Cosa succede in città
28 maggio
La caserma a via Hermada
Dieci anni dopo il sequestro, all’inter-
no dei locali di Palazzo Ferrara, il bene 
confiscato che ospiterà la nuova Caserma 
della Guardia di Finanza, si vedono i tec-
nici della CSW Engineering. Nel giro di 
due mesi, gli ingegneri della srl salerni-
tana, che nelle stanze dell’Agenzia del 
Demanio si sono aggiudicati l’appalto 
per i rilievi, le modellazioni e le proget-
tazioni di interventi strutturali, dovranno 
terminare il proprio lavoro. A quel punto 
i funzionari statali chiameranno a raccol-
ta le ditte edili per appaltare i lavori di ri-
qualificazione, al termine dei quali, a via 
Hermada, arriveranno le Fiamme Gialle.

30 maggio
Niente fondi per le scuole
Altro che 5 milioni: da Roma non ar-
riva il becco d’un quattrino. Per le 
scuole “Fiorentino” e le “Marconi” e 
per le strade cittadine, i ministeri non 
tirano fuori un euro: in graduatoria, 
Battipaglia occupa le posizioni 4.726, 
4.727 e 4.728. Progetti ammissibili, ma 
non finanziati: il Ministero dell’Inter-
no e quello dell’Economia agevolano i 
comuni dissestati e, non considerando 
il disavanzo dei battipagliesi, lasciano 
fuori i tre piani. Cecilia Francese cor-
re a Roma, incontra i funzionari del 
Ministero e annuncia battaglia per mez-
zo dell’Anci Campania.

31 maggio
Al Tar vince il Miramare
I lidi vincono contro il Comune. Un 
buco nell’acqua del mare che bagna la 
costa battipagliese. I diktat di demoli-

zione e gli stop alle concessioni dema-
niali, che i commissari avevano ordinato 
tra il 2015 e il 2016 ai titolari d’alcuni 
lidi cittadini, si trasformano in condan-
ne per l’Ente, con la giustizia ammi-
nistrativa che accoglie i ricorsi degli 
imprenditori. Ora anche i vertici della 
Miramare srl, la ditta titolare dell’omo-
nimo stabilimento balneare, ottengono 
l’annullamento dell’ordinanza di de-
molizione: lo dispongono i giudici del-
la sezione salernitana del Tar campano 
che accolgono il ricorso e condannano 
il Comune di Battipaglia.

1 giugno
Quadri smarriti: avvocato indagato
Aveva una pinacoteca in casa, quadri che, 
a parere dei pm, avrebbe dovuto vende-
re o far esporre su mandato dell’artista. 
“Appropriazione indebita di quadri”: è 
l’accusa a carico di un giovane avvoca-
to 39enne che nel suo appartamento cu-
stodiva quattordici tele (valore 210mila 
euro), opera di Fernando Mangone, l’ar-
tista amato da Vittorio Sgarbi. Le tele 
sono state recuperate dai Carabinieri del-
la Compagnia di Battipaglia, diretti dal 
maggiore Erich Fasolino.

Scifo, tutti assolti
Assolti gli infermieri e il medico della te-
rapia domiciliare dell’Asl di Battipaglia 
che erano stati accusati d’aver sommi-
nistrato sacche scadute per la nutrizione 
artificiale a Emanuele Scifo, il battipa-
gliese gravemente ammalato. La deci-
sione del Tribunale di Salerno è di questi 
giorni ed è giunta dopo una lunga fase 
dibattimentale. Per il giudice non c’è o 
non è stata raggiunta la prova della pena-
le responsabilità dei cinque imputati.

2 giugno
Chiuso il supermercato abusivo
Giù le serrande del supermarket al ci-
vico 18 di via Colombo. I vertici del-
la V&V Supermercati, la srl di Giffoni 
Valle Piana che gestisce l’attività com-
merciale nel cuore del rione Sant’Anna, 
non hanno il titolo abilitativo per svol-
gere la funzione: è quel che è emerso 
da un sopralluogo degli agenti della 
polizia municipale, guidati dal coman-
dante Gerardo Iuliano. La curatela de 
“La Picentina alimentari”, l’azienda 
fallita dalla quale la V&V aveva fittato 
il ramo d’azienda, aveva risolto il con-
tratto con la V&V, assegnataria provvi-
soria di quel ramo, che poi non ha paga-
to integralmente il prezzo concordato. 
Dopo i sopralluoghi dei caschi bianchi, 
Giuliano Caso, dirigente comunale 
delle attività produttive, ha ordinato la 
chiusura immediata.

In bus con la cocaina: arrestato
Più di venti dosi. Tante ne sarebbero 
potute venir fuori da quella bustina in 
cellophane, contentente cocaina, che gli 
agenti della Polizia di Stato hanno se-
questrato dopo averla trovata in un pul-
lman: sospettano che lì ce l’abbia messa 
un giovane pregiudicato di 21 anni, fini-
to ai domiciliari. F.D’A. le sue iniziali. 
Per i poliziotti, all’ordine del vice que-
store aggiunto Imma Acconcia, avrebbe 
portato con sé sul bus 4,7 grammi di co-
caina da smerciare in città. Scattano le 
manette attorno ai polsi del giovane, che 
su disposizione del pm di turno finisce 
agli arresti domiciliari.

3 giugno 
Incidente fatale per Antonino Laganà
L’asfalto di Fuscillo, a Capaccio, si tinge 
di rosso. È il sangue di Antonino Laganà, 
un ciclista battipagliese di 66 anni che, di 
buon mattino, perde la vita in un tragico 
incidente stradale, investito da una mo-
novolume, una Citroën Xsara Picasso. 
Accade tutto intorno alle 8 e 30: Laganà, 
come di consueto, è in sella alla sua bici 
da corsa, casco allacciato alla testa, e per-
corre la statale 18. A località Fuscillo, in 
prossimità dell’incrocio con Spinazzo, 
viene investito dall’auto guidata da un 
70enne del posto, che si ferma per i primi 
soccorsi. Arrivano i sanitari, ma è tutto 
inutile: Laganà è morto sul colpo.

Una mostra al femminile
La forza delle donne è il titolo dell’ul-
tima mostra organizzata dagli studen-
ti delle classi prime e seconde della 
scuola secondaria di primo grado 
dell’Istituto Comprensivo Marconi. 
Le classi sono state suddivise in grup-
pi, a ciascuno dei quali è stato affi-
dato il compito di studiare e ricercare 
informazioni sulle donne che hanno 
fatto la storia della nostra società. 
Nell’ambito della lingua italiana, i ra-
gazzi hanno realizzato un cartellone 
contenente la biografia del personag-
gio femminile; in arte, ciascun grup-
po ha eseguito un suo ritratto; guidati 
dalla docente di matematica, analiz-
zando i dati storici disponibili, gli stu-
denti hanno scoperto quante donne 
fossero impegnate in ambito scienti-
fico, religioso, medico e politico nel 
secolo in cui è vissuto il personaggio 
assegnato. Lo scopo della mostra è 
sensibilizzare i ragazzi relativamente 
alle figure femminili che hanno fatto 
la storia, pur nelle difficili condizioni 
sociali in cui si sono trovate, permet-
tendo loro di imparare, ad esempio, 
chi sia stata la prima donna medico, o 
la prima ad andare nello spazio.

Romano Carabotta
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Il ricordo di Eleonora Grillo
Non avrei mai immaginato di scrivere un 
articolo per lei, Maestra. Sì, perché è così 
che l’ho sempre chiamata quando ci in-
contravamo. E la mente mi portava a quei 
giorni tra i banchi della scuola elementa-
re, ai “Padiglioni”. Nonostante combat-
tesse contro un brutto male, per me aveva 
sempre lo stesso volto di 17 anni fa. E che 
cos’è la morte di fronte al vivere così in-
tensamente gli affetti e gli ideali, come ha 
saputo far lei? Lei che ha speso la sua vita 
a difesa del mondo animale. Ideale puro, 
il suo, con il quale spesso mi sono trovato 
in disaccordo (qualcuno ricorderà un’in-
terminabile discussione di qualche anno 

fa sui vegani) ma che rispettavo. È stata 
capace di lasciare il segno intorno a sé, in 
particolare tra i suoi innumerevoli alunni 
che, a distanza di anni, ancora la ricordano 
con stima, o che addirittura hanno prose-
guito le attività di volontariato a sostegno 
degli animali insieme a lei. Non smetterà 
mai di insegnare, perché il 31 maggio, da 
questa terra, è andato via il suo corpo, ma 
non ciò che ha lasciato alle persone che ha 
incrociato sul cammino della vita. Quegli 
insegnamenti vivranno per sempre. Ciao, 
Maestra.

Paolo Vacca

Banca Campania Centro,  
bilancio più che positivo

L’assemblea ordinaria dei soci della 
Banca Campania Centro Cassa Rurale 
e Artigiana, lo scorso 20 maggio, ha ap-
provato all’unanimità il bilancio 2017. 
I numeri sono estremamente positi-
vi: un utile di oltre 4,5 milioni di euro, 
un patrimonio di circa 100 milioni di 
euro, impieghi per sostenere famiglie e 
imprese per oltre 310 milioni di euro e 
una raccolta totale di quasi 500 milioni 
di euro. Tutto ciò con un CET1, l’indice 

di solidità bancaria, ad oltre il 28%, più 
che doppio della media bancaria italia-
na. Una banca che continua a crescere 
sul territorio, con 26 sportelli (dal 26 
maggio anche a Cava de’ Tirreni), circa 
7000 soci, 180 dipendenti, ma soprattut-
to, come ha sottolineato con forza il pre-
sidente Silvio Petrone, “ha valori forti 
tradotti in pratiche virtuose tese allo svi-
luppo delle comunità di cui i soci sono 
espressione e parte”. 

Wikipedia tra i banchi del Medi
Gli studenti che raccontano al mondo la sto-
ria della propria città. Il Liceo Enrico Medi 
di Battipaglia ha organizzato un progetto di 
alternanza Scuola-Lavoro in collaborazione 
con Wikipedia, la famosa enciclopedia onli-
ne, e l’Archivio di Stato di Salerno. Il corso 
prevedeva incontri pomeridiani di due o tre 
ore per un totale di quattro settimane, mentre 
un’altra parte del lavoro è stata svolta diret-
tamente a casa. 
I ragazzi sono stati divisi in due gruppi: uno 
si è occupato della traduzione in varie lingue 
– anche in latino sul portale Vicipaedia – di 
alcuni testi e l’altro di documenti antichi re-
lativi alla nascita della colonia di Battipaglia. 
Gli studenti sono stati seguiti da alcuni pro-
fessori del liceo, referenti del progetto, e dai 
formatori della Biblioteca dell’Università di 
Fisciano che hanno organizzato le attività e 
curato l’utilizzo del sistema di digitalizza-
zione. Questo progetto innovativo ha per-
messo ai partecipanti di compiere un percor-
so di riscoperta della propria città, toccando 

con mano il fascino del passato e mettendo 
in luce una realtà storica sconosciuta a molti. 
Uno dei grandi meriti risiede nella capacità 
di unire al fine didattico e culturale nozio-
ni riguardanti il settore informatico, contri-
buendo ad edificare una scuola al passo coi 
tempi e con le innovazioni dell’era digitale. 
Wikimedia ha sancito l’importanza della 
memoria storica, catturando l’interesse degli 
allievi e affidando loro incarichi di impegno 
e responsabilità. 
Gli studenti sono stati i veri protagonisti di 
questa iniziativa e il loro lavoro è stato ri-
compensato dalla soddisfazione di veder 
pubblicato il frutto di un’attenta revisione, 
interpretazione e traduzione. L’enciclopedia 
più, popolare, consultata senza dubbio dagli 
stessi alunni del Medi, è stata arricchita di 
nozioni che potranno essere utili ad altri stu-
denti, dando vita ad un processo di informa-
zione globale.

Francesca Alfinito

Rotariani per l’ambiente
Monitorare la qualità dell’aria attraverso 
l’utilizzo di centraline che, effettuando 
rilevazioni temporizzate, daranno conto 
dell’inquinamento atmosferico in città.
Un prestigioso progetto, che vedrà uniti il 
Rotary Club cittadino e l’amministrazio-
ne comunale, che patrocinerà l’iniziativa. 
Il club sosterrà i costi di fitto delle colon-
nine, che, posizionate in diversi punti del-
la città, consentiranno un monitoraggio 
attento e preciso delle sostanze chimiche 
presenti nell’atmosfera, in particolare di 
Pm 10, Pm 2,5 (materia particolata) e i 
Voc, i composti organici volatili che, libe-
randosi nell’aria, producono miasmi po-
tenzialmente dannosi per la salute umana.
«È nel dna del Rotary Club aderire ad 
iniziative in grado di salvaguardare il 
territorio e la salute della popolazione», 
dicono Giorgio Scala, futuro presidente 
del club, ed Alfonso Truono, promotori 
dell’iniziativa. 
I due spiegano che «nella prima settimana 
saranno già posizionate le prime tre co-
lonnine». E parlano delle prospettive: «Si 
prevede, entro i prossimi quattro anni, di 
portare a termine il progetto, supportando 
l’amministrazione comunale attraverso 
un sistema che ci aiuterà ad identificare 
le sostanze nocive presenti in un preciso 
momento e in un arco temporale certo». 
Un ausilio tecnologico importante, vi-
sto che «le colonnine saranno in grado 
di identificare, attraverso una tecnologia 
assolutamente innovativa, anche i fattori 

atmosferici che contribuiscono agli spo-
stamenti delle sostanze, determinandone 
la fonte».  
Sono entusiasti i rotariani. E Scala spiega: 
«Il progetto è possibile grazie alla colla-
borazione con la Sense Square srl, la so-
cietà degli ingegneri Aristide Giuliano e 
Davide Sofia che hanno dato vita ad una 
start up innovativa, ideando il dispositivo 
da uno spin off universitario. Ed è già at-
tivo in diverse zone cittadine d’Italia, in 
collaborazione con le Arpa regionali». 
E la speranzosa conclusione: «Battipaglia 
parteciperà a questo progetto con la virtuo-
sa ambizione di essere la prima città nella 
quale l’inquinamento atmosferico possa 
esser monitorato nel tempo e nello spazio, 
anche grazie ad un’app che permetterà ai 
cittadini di essere informati costantemente 
sui dati trasmessi dalle centraline, renden-
doli consapevoli e contemporaneamente 
attori del futuro prossimo di essa».

Nicoletta D’Alessio

Il presidente della BCC Cassa Rurale, Silvio Petrone
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dove trovare 
CeNtro
SFIDE  VIA PLAVA
CAFFÈ DIANA  VIA PLAVA
BALNAEA  VIA PLAVA
ANtoNELLA ACCoNCIAtuRE  VIA DE DIVITIS
BAR CAPRI  VIA PASTORE
PAStICCI E PAStICCINI  VIA PASTORE
BELLA NAPoLI  VIA TURATI
EDICoLA VEStA  P.ZZA FARINA
LA CAFFEttERIA  P.ZZA FARINA
EDICoLA FoRLANo  P.ZZA MORO 
CAFFEttERIA MoKÌ  P.ZZA MORO
BAR MIGNoN  VIA ITALIA
DoLCE VItA CAFÈ  VIA ITALIA
ARtÈ CAFFÈ CuLtuRALE  VIA ITALIA
G.V.S. MuLtISERVIZI SAVIELLO  VIA ROMA
BAR DEL CoRSo  VIA ROMA
MADoRÀ CAFÈ  VIA ROMA
ANtICo CAFFÈ  PIAZZA CONFORTI
tABACCHINo DE CRESCENZo VIA ROMA
SoBRIo CAFFÈ P.ZZA FALCONE E BORSELLINO

CAFFÉ SoFIA  VIA ROMA
tIMES CAFÈ VIA ADIGE
AL BAREtto VIA VERONA
BAR EXCELSIoR VIA MAZZINI
BAR oNE VIA MAZZINI
CASEIFICIo GAMMELLA VIA MAZZINI 
EDICoLA DI BENEDEtto P.ZZA AMENDOLA
CERASELLA P.ZZA AMENDOLA
GoLDEN StoRE  VIA DE AMICIS
BAR MAZZINI  VIA MAZZINI
CAFÉ RoYAL  VIA MAZZINI
GELAtERIA EDELWEISS  VIA MAZZINI
EDICoLA BELMoNtE  VIA MAZZINI
BAR QuAttRo ESSE  VIA MAZZINI
MoRIAN CAFFÈ  VIA DOMODOSSOLA
EMISA CAFÈ  VIA DOMODOSSOLA
BAR EXCELSIoR  VIA DOMODOSSOLA
CAFÉ PASCAL  VIA DOMODOSSOLA
tABACCHI REALE  VIA DEL CENTENARIO
BAR P.D.  VIA DEL CENTENARIO
DoLCE CAFFÈ RoYAL  VIA DEL CENTENARIO

BAR BoLoGNESE  VIA DEL CENTENARIO
EDICoLA SIMottI  VIA DEL CENTENARIO
EDICoLA LA VEGLIA  VIA DEL CENTENARIO
EDICoLA CoRVo  VIA OLEVANO
BAR MANHAttAN  VIA OLEVANO
LIFE CoFFEE  VIA KENNEDY
S. aNNa
RIV. 14  VIA P. BARATTA
PAStICCERIA PARRELLA  VIA P. BARATTA
PAStICCERIA DELLE RoSE  VIA P. BARATTA
KI PoINt  VIA P. BARATTA
BAR GRAN CAFFÈ  VIA P. BARATTA
BAR LouISE  VIA P. BARATTA
EDICoLA RICCIARDI  VIA P. BARATTA
PIZZERIA RoYAL  VIA PALATUCCI
oNDA CAFÉ  VIA PALATUCCI
LIVE CoFFEE  VIA PALATUCCI
BAR CHANtAL  P.ZZA DE CURTIS
SuPERMERCAto A.G.E.  VIALE DELLA LIBERTÀ
LoL SPACE    S.S.19

CAFFÈ RIVER  VIA DE GASPERI
tABACCHINo D’AuRIA  VIA DE GASPERI
BAR NEW YoRK  VIA DE GASPERI
CAFFÉ 21 MARZo  VIA GONZAGA
NA tAZZuLELLA E CAFÈ  VIA GONZAGA
PIZZERIA CARMINE  VIA GONZAGA
tABACCHI BRuNo  VIA GONZAGA
BREADoVEN  VIA GONZAGA
EDICoLA CoStABILE  VIA GONZAGA
vIa roSa JeMMa - taverNa
BAR SAN LuCA  S.S. 18
BAR NoBILE  S.S. 18
BAR PIERINo  S.S. 18
BAR ItALIA  S.S. 18
CARtoLIBRERIA MoNtoNE  VIA JEMMA
BAR GIANNA  VIA ROSA JEMMA
EDICoLA D.C.D.  VIA ROSA JEMMA
CRAZY BAR  VIA ROSA JEMMA
BREAK-PoINt  PARCO DELLE MAGNOLIE
BAR MIRÒ  S.S. 18 (RESIDENCE SANTESE)

M CAFÈ S.S. 18
BISCAYNE CAFÉ  S.S. 18
EDICoLA RoMANo  S.S. 18
tABACCHINo CARDAMoNE  VIA TURCO
SerroNI - BeLvedere
CAFÈ DEL PRoFESSoRE  VIA SERRONI
MACELLERIA RoSA  VIA SERRONI
FRIEND’S CAFÈ  VIA SERRONI 
EDICoLA CAIAZZo  VIA SERRONI
CAFÉ PLANEt  VIA ADRIATICO
PAStICCERIA RIZZo  VIA RICASOLI
BAR tABACCHI MARtINI  VIA IONIO 
CAFFÈ CAtINo  VILLA COMUNALE
BAR RoMA  VIA BELVEDERE
ENI CAFÉ VIA BELVEDERE 
NoNSoLoFuMo VIA BELVEDERE 
BAR D&D  VIA BELVEDERE
EDICoLA BELVEDERE  VIA BELVEDERE
SWEEt MEEt  VIA BELVEDERE
SaNta LUCIa
BAR BAttAGLIA  LOCALITÀ SANTA LUCIA

In-con-tra
a cura di Eugenio Mastrovito 

La festa dei popoli

Piazza della Concordia torna ad ospitare 
la Festa dei Popoli, che, giunta alla sua 
decima edizione, anche quest’anno guide-
rà i partecipanti in un viaggio attraverso 
quattro continenti, per rimettere al centro 
le relazioni umane con le persone prove-
nienti da tutti i paesi del mondo e residenti 
a Salerno e provincia.
La festa è l’apice di un percorso di col-
laborazione che l’Ufficio Diocesano 
Migrantes Salerno realizza insieme alla 
consulta che raggruppa tutti i rappresen-
tanti delle comunità straniere presenti sul 
territorio, e ad altri soggetti tra cui il Centro 
Missionario, la Caritas, i Missionari ed i 
Laici Saveriani, su iniziativa dell’Arcidio-
cesi di Salerno - Campagna - Acerno.
Un lungo cammino che in questi dieci 
anni ha visto nascere relazioni e un senso 
di comunità inclusivo e plurale, dove con-
vivenza, rispetto reciproco e valore della 
diversità sono la piattaforma valoriale con-
divisa. «Vogliamo trasferire alla gente in 
piazza questo bagaglio culturale – dichiara 
il direttore dell’Ufficio Migrantes Antonio 
Bonifacio – facendo festa insieme, in uno 
spettacolo davvero speciale, per presentare 
ciò che ci accomuna e ciò che ci distingue, 
mostrando come le nostre differenze siano 
segno di comune ricchezza».
Un momento molto importante per la città 
che offre la possibilità di entrare a contatto
diretto e personale con la “mondialità” 
sensibilizzando istituzioni, comunità re-
ligiose e associazioni sulla realtà globale 
dell’immigrazione.
Un pomeriggio di canti, storie, letture e 
danze tradizionali, quello che si prospet-

ta per domenica 17 giugno: il tutto ispi-
rato da un tema specifico che, come in 
ogni edizione, caratterizzerà la festa e che 
quest’anno sarà I colori del Mondo che, 
prosegue Bonifacio, «sono da sempre lo 
strumento espressivo artistico, magico e 
religioso più conosciuto e diffuso pres-
so i popoli di tutte le fedi. La loro storia, 
ricchissima e sorprendente, ci presenterà 
aspetti culturali significativi delle diverse 
comunità straniere che abitano il territorio 
salernitano, intrecciando percorsi di arte, 
politica, fede, alchimia e psicologia».
Un programma molto ricco che alle ore 
17 avrà inizio, come di consueto, con un 
momento di preghiera interreligiosa, per 
continuare fino a sera tra performance di 
musica, danze, presentazione degli abiti 
tradizionali e dei sapori e profumi prove-
nienti da tutto il mondo. «Ne combinere-
mo di tutti i colori, non mancate!».

La balla e la bestia
Un cittadino (dal nome poi rivelatosi inventa-
to) comunica a un giornale locale di aver in-
detto una petizione per erigere a Battipaglia 
un busto a Barbara D’Urso (petizione, 
anch’essa, risultata inesistente), la notizia fa 
il giro d’Italia, tempo tre ore e diventiamo lo 
zimbello della nazione. Poi, ok, si scopre che 
è una fake news, ma a quel punto il danno 
è fatto: la smentita non fa lo stesso rumore 
della balla e ci ritroviamo – ancora una volta 
– nel guinnes nazionale dei gonzi.
Tranquilli che su questa solfa ci sono tor-
nato solo un momentino, giusto come ag-
gancio per tutto un altro discorso. O no, 
o chissà, magari il discorso è lo stesso, fa 
contestalmuente da causa ed effetto come 
in una spirale viziosa. Perché poi, vi foste 
fatti una camminata sui social, in quei gior-
ni, avreste visto che i primi ad autobuttar-
si guano in faccia eravamo noi stessi: “che 
vergogna, voglio espatriare”, “è quello che 
merita questa città di (insulto a piacere)”, 
“se c’era lvi non succedeva!1!” (consecutio 
temporum abrogata per scadenza dei ter-
mini). E beh, sincero: vedendo un po’ tutti 
come c’erano cascati e s’erano affrettati a 
sputare giudizi senza aver speso mezzo mi-
nuto a controllare la veridicità della notizia, 
un po’ di vergogna (parecchia) l’ho provata 
anche io.
Tema, insomma: la boccalonaggine. 
Sottotitolo: scoprire se su noi battipagliesi 
fanno articoli scemi perché sanno che siamo 
boccaloni, o siamo boccaloni perché credia-
mo agli articoli scemi. Svolgimento: né l’u-
no né l’altro, forse. È cambiata l’informazio-
ne. Peggio ancora: sono cambiati i metodi, 
dell’informazione. Peggio del peggio: sono 
cambiati gli operatori, dell’informazione.

Ora sarò stantio, ma se buttiamo un occhio 
al passato ci ricorderemo tutti che siamo 
ancora una città di camorristi. Cioè: lo sia-
mo dal famoso faldone della Prefettura che 
atterrò sulla scrivania del ministro Alfano, 
che a sua volta decretò lo scioglimento del 
Comune per collusione con la criminalità 
organizzata sulla base di (testualmente, nel-
la relazione) “concreti, univoci e rilevanti 
elementi su collegamenti diretti ed indiretti 
degli amministratori locali con la crimina-
lita’ organizzata di tipo mafioso e su forme 
di condizionamento degli stessi”. Da quella 
relazione a oggi sarebbero passati cinque 
anni: e la “concretezza, univocità e rilevanza 
di elementi”, in sede processuale, non pare 
essere emersa poi tanto. Come dire: due pa-
roline di riabilitazione, a questa comunità, 
trovatasi improvvisamente vittima del pre-
giudizio nazionale, andrebbero dette o no?
Macché! Niente da fare, signori: è il ruti-
lante mondo dell’informazione, la notizia è 
sempre nell’uomo che morde il cane e mai 
viceversa. E quando l’uomo non morde – 
o il cane non lo denuncia – si va a caccia 
d’altro: perquisizioni agli operai magrebi-
ni spacciate per blitz antiterrorismo, alluci 
valghi malcurati assurti a emblema della 
malasanità, allontanamenti di microspaccia-
tori dagli arresti domiciliari annuniate come 
evasioni violente di pericolosi criminali.
L’importante è sganciare la bomba: ci sarà, 
poi, chi raccoglie feriti e detriti. D’altra par-
te, in un mondo che ha sul groppone quat-
tro miliardi d’anni d’evoluzione, come fai a 
trovarla, una novità che davvero interessi a 
qualcuno?

Ernesto Giacomino

Uno sciame di vespe
Grande partecipazione per il sesto raduno na-
zionale di Vespa organizzato dal Vespa Club 
Battipaglia. Domenica 27 maggio, centinaia di 
appassionati hanno percorso le vie cittadine, rag-
giungendo Montecorvino Rovella e completando 
poi il percorso tornando a Battipaglia. 
A margine dell’evento, il presidente del club 
Luigi Sbozza ha commentato l’esito del raduno: 
«Sono molto soddisfatto. In questo sesto raduno, 
abbiamo ospitato più di quattrocento Vespa, l’an-
no prossimo cercheremo di fare ancora meglio». 
Appuntamento, dunque, al prossimo anno. 
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La Marconi sfiora l’impresa

Sì sono concluse da poco, a Castrocaro 
Terme, le finali nazionali Figc di Calcio 
a 5 femminile, Ragazze in gioco, una 
manifestazione svoltasi dal 31 maggio 
al 3 giugno 2018 con la presenza di tutte 
le scuole italiane che si sono aggiudi-
cate i campionati regionali. Le  ragazze 
provenienti dall’Istituto comprensivo 
Marconi di Battipaglia hanno espresso 
un gioco di squadra brillante, tanto da 
qualificarsi al primo posto sia a livello 
provinciale che a quello regionale. 
Le dieci atlete, guidate con competenza 

dal professor Gennaro Bufano, coadiu-
vato dalle docenti Patrizia Corvino e 
Grazia De Sio, sono partite da Battipaglia 
con il responsabile regionale della Figc, 
Ferdinando Manzi. 
Le giovani calciatrici battipagliesi hanno  
entusiasmato il numeroso pubblico pre-
sente a Castrocaro ed hanno ottenuto un 
ottimo risultato, qualificandosi prime nel 
girone con Lombardia,  Abruzzo e Puglia. 
Nelle fasi finali, hanno perso 4 a 3 con la 
Sardegna e poi hanno battuto il Molise 
per 3 a 2, posizionandosi al quinto posto 

nella graduatoria nazionale, prime nel 
centro-sud. 
L’esperienza sportiva, fortemente volu-
ta dalla dirigente scolastica Giacomina 
Capuano, ha arricchito il bagaglio forma-
tivo delle dieci ragazze, che hanno avuto 
la possibilità di confrontarsi con coetanee 
provenienti da ogni angolo d’Italia. Ed 
hanno fatto conoscere pure il prodotto 
tipico cittadino, la mozzarella, degustan-
do, dal canto loro, i prodotti delle altre 
regioni. 
Un’esperienza che lascerà il segno nei 
cuori delle ragazze, esortate a riflettere 
sul ruolo che lo sport deve avere anche in 
ambito scolastico. Alcune ragazze sono 
risultate tra le migliori del torneo ed alcu-
ne società di serie A le hanno notate. 
Un ringraziamento, da parte delle fami-
glie delle ragazze, va al Laboratorio di 
analisi Sanitas, guidato dalla dottoressa 
Dante, che ha sponsorizzato i completini. 
Le alunne calciatrici sono: Benedetta 
Brignola Chiara Carucci, Gaia Trotta, 
Elena Vistocco, Benedetta Gorrasi, Julia 
Coscia, Francesca Vece, Arianna Delli 
Bovi, Giada Rizzo e Martina Vaccaro.

Calcio a 5 giovanile

In sella ad un 
raggio di sole

Dal 1976, la Ciclolonga, la passeggiata 
in bicicletta più famosa della provincia di 
Salerno, continua a riscuotere successo!
Alla 42esima edizione hanno preso parte 
circa 5mila ciclisti, che hanno pedalato 
per 25 chilometri “in sella ad un raggio di 
sole”, proprio come recita lo slogan. Alle 
7 e 30 del mattino, lo stadio Sant’Anna era 
gremito di biciclette, coi convenuti che si 
riscaldavano per la tanto attesa pedala-
ta. Dai 3 ai 90 anni: tutte le generazioni 
unite per condividere la propria felicità. 
«Partecipo alla Ciclolonga da quando è 
nata. Oggi mi diverto ancora di più per-
ché posso pedalare con i miei nipotini e 
con loro mi sento di nuovo giovane», dice 
Giuseppe, che ha 65 anni. 
«È emozionante vedera la mia città così 
unita. Si è tutti amici alla Ciclolonga. A 
casa ho i kit di ogni anno: è uno spetta-
colo vedere migliaia di magliette bian-
che e cappellini colorati pedalare per la 
città come un fiume in piena», aggiunge 
Rossella, che ha 30 anni. E quest’anno 
hanno potuto partecipare davvero tutti: in 
collaborazione col centro Tivan, un treni-
no ha accompagnato lungo tutto il tragitto 
persone con difficoltà motorie. A testimo-
niare la vicinanza dell’amministrazione 
alla Ciclolonga, era presente la sindaca 
Cecilia Francese.

Benedetta Gambale

Un successo fatto in casa… Battipaglia

Casa Battipaglia ha fatto il botto. La se-
conda edizione dell’evento organizzato da 
Nunzio Vitolo non ha deluso le aspetta-
tive, animando la città dal 24 al 27 mag-
gio. Quattro giorni ricchi di ospiti, che si 
sono alternati tra esibizioni in piazza ed 
interessanti convegni presso il Comune 
di Battipaglia. Intervistato pochi giorni 
dopo, l’organizzatore ha palesato tutto 

la sua gioia per il successo della manife-
stazione: «Sono davvero molto contento. 
Vedere tanta gente in piazza è stato per 
me motivo di orgoglio, una spinta per 
fare sempre meglio. Organizzare eventi 
del genere non è stato facile, ma la forte 
partecipazione delle persone sarà la mol-
la che ci spingerà a fare ancora meglio». 
Tema centrale di questa edizione di Casa 

Battipaglia è stato il cinema, assoluto 
protagonista della giornata di domeni-
ca. Si è partiti fin dal primo pomeriggio 
con due masterclass incentrate sul mon-
do del cinema in generale e sul ruolo del 
personaggio. Al primo incontro hanno 
partecipato Federico Moccia, Roberto 
Bigherati e Sergio Fabi; poi è stato l’at-
tore Alessandro Preziosi a monopoliz-
zare l’attenzione dei presenti. In serata, i 
quattro professionisti hanno partecipato 
ad un cineforum in piazza, seguito dalla 
proiezione del film Il volto di un’altra. 
Casa Battipaglia, però, non è stato solo 
questo. Tanti nfatti gli ospiti nelle altre 
serate, da Fabio Alfano alla VASCOver 
Band, senza dimenticare il concerto del 
venerdì di Andrea Sannino o l’esibizione 
dei Tammorrasia.

Antonio Abate
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Battipaglia in serie B2

L’Allianceinsay Battipaglia vola in se-
rie B2, superando la Nola Città dei Gigli 
nella finale playoff. Un giusto premio per 
la squadra di volley cittadina, che nell’ul-
timo match della serie da tre ha superato 
senza troppi problemi gli aversari, can-
cellando la sconfitta esterna in gara 2 e 
riprendendo il filo diretto con la vitto-
ria, che s’era interrotto nel primo dei tre 
match playoff. 
Intercettato telefonicamente qualche gior-
no dopo la promozione, festeggiata dai 
tifosi nella serata di domenica 27 maggio, 
è stato il presidente Salvatore Minutoli 
a commentare la vittoria: «Una grandis-
sima soddisfazione. Ad inizio stagione 
c’eravamo posti l’obiettivo di vincere il 
campionato e di approdare in B2, met-
tendo a rischio tutto quello che avevamo 
per costruire una rosa forte ed all’altezza 
dell’obiettivo». 
Parole importanti, quelle del presidente, 
che vuole ringraziare chi ha sostenuto 
economicamente la società: «Abbiamo 
fatto enormi sacrifici, è vero, ma senza 
i nostri sponsor non ce l’avremmo fatta. 
Per questo ci tengo a ringraziare Pasquale 
Cantalupo, Paolo Morretta e soprattutto 
Antonio Villecco».
In seguito, Minutoli ha fissato gli obietti-
vi in vista della prossima stagione: «Non 

vogliamo essere una vittima sacrificale. 
Puntiamo in alto, vogliamo restare in B2 e 
lottare per le prime posizioni». 
Per continuare a sognare, però, ci sarà bi-
sogno di una comunione di intenti con la 
politica, come sottolineato amaramente dal 
patron: «Nei prossimi giorni spero di in-
contrare la sindaca per capire cosa fare. Noi 
dell’Allianceinsay siamo decisi a chiedere 
un affidamento privato o una gara d’appal-
to per le strutture sportive, non accetteremo 
più una gestione diretta del Comune. Se non 
ci dovessero essere le condizioni, troveremo 
altre soluzioni lontano da Battipaglia», con-
clude duramente Minutoli. 
La speranza è che l’Allianceinsay non ab-
bandoni Battipaglia, continuando a con-
fermarsi come una delle realtà sportive 
più solide della città. 

Antonio Abate

Volley

PB63, sfuma il podio

Il tabù del Palazauli non viene infranto 
neanche quest’anno e un’altra finale na-
zionale under 18 femminile sfugge alla 
PB63 Treofan. 
Per il secondo anno consecutivo, il tenta-
tivo di cucirsi lo scudetto tricolore sulla 
maglia non va a buon fine e s’infrange 
in semifinale sullo scoglio della Reyer 
Venezia, campione in carica, che già 
l’anno scorso, nella gara per l’assegna-
zione del titolo, aveva battuto le atlete 
battipagliesi. 
Se l’evento agonistico assegna alla 
Treofan la quarta posizione dopo una 
sfida combattuta con Geas Sesto San 
Giovanni, che annovera tra le sue file una 
piccola Zandalasini, l’esterna Panzera, 
autrice dei 23 punti con i quali ha portato 
alla medaglia di bronzo i suoi colori, va 
anche detto che l’organizzazione vince il 
premio qualità. Il Treofan Village, alle-
stito nel complesso di via Don Minzoni, 
è stato per una settimana centro di sport 
e amicizia e ha offerto alle sedici società 
partecipanti un soggiorno davvero piace-
vole e valido, non solo sportivamente. 
Un’importante attestazione dell’eccellen-
za che ha raggiunto la PB63 nel panorama 
cestistico nazionale è venuta anche dalle 

istituzioni, con la partecipazione alla ce-
rimonia inaugurale della manifestazione 
sia della sindaca Cecilia Francese che del 
presidente della Fip, la Federazione italia-
na pallacanestro, Giovanni Petrucci. 
Se l’aspetto organizzativo ha funzionato 
al meglio, qualcosa di più, invece, sarebbe 
stato lecito attendersela dai risultati della 
squadra, che non è riuscita ad andare ol-
tre il quarto posto, pur disponendo di un 
roster che forse le avrebbe consentito di 
puntare più in alto. 
Il campo, tuttavia, ha premiato le bravis-
sime e agguerrite ragazzine lombarde del 
Basket Costa x l’Unicef, che, in una fi-
nale avvincente, hanno superato per 63 a 
53 le campionesse in carica della Reyer 
Venezia. La finalina per il terzo e quar-
to posto, invece, ha visto prevalere Geas 
Sesto San Giovanni su PB63 Battipaglia, 
per 61 a 47. 
Piccola consolazione: nel quintetto ide-
ale è entrata la battipagliese Laura 
Cremona, insieme a Madera (Reyer), 
Balossi e Nasraoui (Costa Masnaga) ol-
tre a Panzera (GEAS), eletta anche mi-
gliore giocatrice del torneo.

Valerio Bonito 
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Basket

Spes, il torneo dei migliori

Due settimane di sport. Sono i tornei Élite, 
organizzati dalla Scuola Calcio Spes, che si 
svolgono in città tra il 4 e il 16 giugno.
Un programma fitto di eventi, quello pro-
posto dalla Spes: forte della sua storia più 
che cinquantennale, il sodalizio spessino ha 
centrato l’obiettivo di creare una vera e pro-
pria kermesse calcistica, destinata solo alle 
scuole calcio titolari di un certificato di ec-

cellenza, quel titolo élite, appunto, di cui la 
Spes può fregiarsi sin dalla sua istituzione. 
In Campania ce l’hanno soltanto 40 scuole 
calcio. Alla conferenza stampa di presenta-
zione, a Palazzo di Città, hanno partecipa-
to il delegato provinciale Figc, Vincenzo 
Faccenda, il neocoordinatore federale del 
Settore giovanile e scolastico campano, 
Raffaele Di Fusco, il consigliere comuna-

le Pietro Cerullo, il delegato cittadino allo 
sport, Emidio Prisco, e il responsabile del 
torneo, Carmine Tarantino. Un evento 
senza precedenti: più di 60 squadre, divise 
in tre tornei distinti. 
Si parte il 5 giugno con la Marechiaro Cup, 
un torneo ad inviti destinato solo alle squadre 
professionistiche e al top delle scuole calcio 
campane. Alla Salernitana, la Juve Stabia e il 
Potenza si aggiungono la selezione Juventus 
del Boys Posillipo, la Spes ed il Real Casarea.
Nella settimana tra il 4 e il 9 giugno vanno 
in scena gli Spes Junior Élite Cup, i tornei 
destinati alle migliori squadre della provin-
cia, tra le quali la Nocerina Calcio.
E poi un cast stellare per i tornei Élite Cup, 
dall’11 al 16 giugno: la Salernitana, la 
Turris e le scuole calcio più interessanti del 
panorama regionale. 
Un evento che, attraverso la Spes, porta a 
Battipaglia i campioni che, in futuro calche-
ranno i palcoscenici calcistici nazionali ed 
internazionali. 

Calcio giovanile
Un calcio alla noia

Dall’11 al 21 giugno, presso il cam-
po di calcio della Tenuta Marrandino, 
in via Fosso Pioppo, si svolge la pri-
ma edizione di As League - Torneo 
Giovanissimi Battipagliese. 
Lo scopo della manifestazione è 
quello di creare un evento sportivo 
che coinvolga i giovani del territorio.
Nove squadre si sfideranno ogni gior-
no, dalle 17 alle 22, con questo spiri-
to. Ingresso gratuito.




